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REGOLAMENTO MOBILITA’ INDIVIDUALE 

INTERNAZIONALE 

 
(Delibera n.70 del Consiglio di istituto del 21/05/2024) 

 
 

INTRODUZIONE 

 

Il presente protocollo disciplina la mobilità internazionale, in uscita, degli studenti che intendono 

frequentare un periodo annuale, o inferiore all’annualità, di studio all’estero. 

Esso rappresenta uno strumento utile per ottimizzare le procedure e garantire la maggiore 

collaborazione possibile tra lo studente e la sua famiglia, i docenti ed i compagni di classe. 
 

NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

 

 Linee di indirizzo sulla mobilità studentesca internazionale individuale del MIUR (Nota Prot. 

843 del 10 aprile 2013) e 

 Circolare MIUR prot. 3355/2017 Attività di Alternanza Scuola-Lavoro: chiarimenti 

interpretativi per quanto attiene agli aspetti relativi all’ASL, introdotta dalla L.107/2015. 

 
 

MOBILITA’ INTERNAZIONALE INDIVIDUALE DALL’ITALIA 

ALL’ESTERO 

 

1. DESCRIZIONE DELLE PROCEDURE PER ESPERIENZE ALL’ESTERO 

DELLA DURATA DI UN ANNO 

 

1.2 NEL CORSO DEL TERZO ANNO 

 

 La famiglia presenta alla segreteria didattica entro il 31 marzo la richiesta di partecipazione 

ad un progetto di mobilità studentesca che prevede la frequenza del quarto anno all’estero 

(modulo A).

 Il docente coordinatore di classe, sulla base dei pareri espressi dal Consiglio di classe, redige 

una presentazione dell’allievo, che verrà consegnata alla famiglia (modulo B).

 Entrambi i documenti vengono protocollati ed inseriti nel fascicolo dello studente da parte 

della segreteria didattica; i documenti stessi sono inviati al docente referente della mobilità 

internazionale.
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 La famiglia, non appena definito il periodo di studio all’estero, presenta in segreteria il modulo 

di conferma di partecipazione dello studente al progetto di mobilità internazionale (modulo 

C).

 Il docente tutor di PCTO, coadiuvato dal Consiglio di classe, redige il contratto formativo 

(modulo D) che, firmato dai genitori e dallo studente, verrà inviato in segreteria didattica e 

firmato dal Dirigente scolastico.

 Si suggerisce il quarto anno come periodo in cui effettuare l’esperienza.

 Si sconsiglia l’esperienza a studenti che abbiano un profitto negativo in una o più 

discipline e che potrebbero poi trovarsi in difficoltà nella prosecuzione degli studi 

nell’ultimo anno di liceo o di istituto tecnico.

 In caso di fragilità in specifiche discipline, al rientro gli studenti si impegneranno a colmare 

le lacune con attività aggiuntive, studio individuale e partecipando, se predisposti, agli 

sportelli e alle altre attività di recupero previste dall’Istituto.

 Qualora lo studente concluda il terzo anno con giudizio sospeso, lo stesso dovrà 

effettuare le prove di recupero secondo le modalità previste nel PTOF di istituto e 

secondo il calendario deliberato nel Piano delle attività, comunicato alle famiglie. Nel 

caso di non ammissione all’a.s. successivo (IV anno), lo studente non potrà frequentare 

all’estero il livello corrispondente al IV anno di corso italiano, ma potrà frequentare il 

livello corrispondente al terzo anno.

 

 
1.3 DURANTE TUTTA LA PERMANENZA ALL’ESTERO 

 

 Entro due mesi dall’inizio dell’esperienza all’estero, un genitore, sulla base del piano di studi 

redatto dalla scuola ospitante, fornisce al docente tutor informazioni relative alla scuola 

frequentata, al piano di studio previsto e ai relativi programmi (modulo E).

 Il consiglio di classe, sulla base di quanto comunicato dalla famiglia tramite il modulo E, 

redige il modulo F (che verrà consegnato allo studente), recante precise indicazioni relative al 

colloquio di riammissione che lo studente dovrà sostenere al suo rientro dall’esperienza 

all’estero, prima dell’inizio dell’anno scolastico successivo (fine agosto-inizio settembre). Il 

tutor fornisce, inoltre, suggerimenti e linee di indirizzo che possano consentire allo studente 

di riallinearsi e affrontare positivamente il quinto anno.

 Lo studente si impegna a   mantenere   costanti   contatti   con   il   docente   tutor, 

fornendo informazioni sulle sue esperienze scolastiche e culturali e mantenendosi aggiornato 

sulle attività della classe.

 
 

1.4 PCTO 

 

Gli studenti in mobilità internazionale dovranno svolgere attività volte all’adempimento 

dell’obbligo di PCTO per il triennio, sempre che il monte ore previsto dalla normativa vigente non 

sia stato completato. 

 

Al fine del computo ore, saranno ritenute valide le seguenti attività: 

 

• analisi del tessuto economico/produttivo e del mercato del lavoro del paese di accoglienza; 

• stages o visite formative in realtà produttive/istituzionali/educative all’estero; 

• attività extracurricolari coerenti con le Linee Guida del PCTO. 

 

Tali esperienze dovranno essere opportunamente certificate (Allegato G) 



 

RICONOSCIMENTO ORE PCTO ESTERO RICONOSCIMENTO ORE PCTO ESTERO 

LS ITE 

Trimestre: 20 max 

Pentamestre: 40 max 

Anno: 60 max 

Trimestre: 40 max 

Pentamestre: 80 max 

Anno: 120 max 

 
 

1.5 AL RIENTRO DALL’ESTERO 

 

Lo studente consegna in Segreteria la documentazione ufficiale relativa al percorso effettuato 

all’estero e le valutazioni riportate nelle discipline seguite nella scuola ospitante. In particolare si 

richiedono: 

• un attestato di partecipazione e frequenza della scuola estera; 

• i programmi svolti all’estero; 

• le valutazioni conseguite; 

• la certificazione delle ore di PCTO svolte; 

• la relazione/diario di bordo scritta sull’esperienza svolta, mettendo in evidenza le competenze 

acquisite, ma anche i punti di forza e le criticità del percorso. 

 

La Segreteria prima del Consiglio di classe fornisce copia della suddetta documentazione al 

docente referente della mobilità internazionale e al docente tutor che la condivide con i docenti del 

consiglio di classe. 

 
 

1.6 A INIZIO SETTEMBRE, PRIMA DELL’INIZIO DELLE LEZIONI del quinto anno 

 
 Lo studente sostiene il colloquio di riammissione, sulla base di quanto stabilito dal Consiglio 

di Classe (modulo F).

 Il consiglio di Classe attribuisce il voto di condotta, tenendo in considerazione l’impegno con 

cui lo studente ha mantenuto i contatti con il docente tutor e i docenti della classe, la cura con 

cui ha compilato la documentazione, l’impegno con cui ha affrontato l’esperienza all’estero e 

la fase del rientro.

 Al fine di pervenire ad una valutazione globale, il credito scolastico relativo al quarto anno 

viene attribuito sulla base:

 del voto di condotta; 

 della coerenza del piano di studi seguito nella scuola estera con il piano di studi della 

scuola italiana; 

 delle valutazioni riportate nelle discipline seguite nella scuola ospitante; 

 della relazione sull’esperienza presentata dallo studente; 

 dell’esito del colloquio di riammissione sulle materie non presenti nel piano di studi 

estero e/o su specifici contenuti disciplinari non affrontati all’estero; 

 dei criteri di attribuzione del credito scolastico previsti per gli studenti del triennio in 

mobilità. 



2. DESCRIZIONE DELLE PROCEDURE PER ESPERIENZE ALL’ESTERO 

DI DURATA INFERIORE AD UN ANNO SCOLASTICO 
 

La procedura rimane invariata per quanto riguarda la fase precedente la partenza e la permanenza 

all’estero (moduli A-B-C-D-E). 

E’ consigliabile svolgere l’esperienza trimestrale di mobilità all’estero durante il primo periodo  

dell’anno scolastico (trimestre/quadrimestre) e l’esperienza semestrale durante il secondo 

periodo dell’anno scolastico (pentamestre/quadrimestre). 

Qualora lo studente svolga il periodo di tre mesi all’estero nel secondo periodo del secondo 

quadrimestre o pentamestre, il rientro deve avvenire entro il 15 di maggio, al fine di consentire 

al Consiglio di classe di: 

 valutare l’esperienza all’estero e l’acquisizione dei contenuti esplicitati nel Modulo F; 

 disporre di un numero sufficiente di valutazioni da proporre in sede di scrutinio finale. 

 

2.1 RIENTRO ALLA FINE DEL TRIMESTRE O ALL’INIZIO DEL PENTAMESTRE 

 

Se l’esperienza si svolge nel corso della prima parte dell’anno, al rientro lo studente: 

 

 è inserito nella propria classe;

 si impegna a partecipare ad eventuali corsi di recupero/sportelli organizzati dalla scuola che 
possono contribuire a colmare lacune in alcune discipline non svolte all’estero;

 si dedica con senso di responsabilità allo studio individuale finalizzato ad un proficuo 

svolgimento dell’anno scolastico in corso.

 

Lo studente si impegna altresì a fornire la documentazione necessaria per la riammissione: 

• un attestato di frequenza della scuola estera; 

• i programmi svolti all’estero; 

• le valutazioni conseguite; 

• l’eventuale certificazione delle ore svolte in PCTO; 

• una presentazione scritta dell’esperienza personale maturata all’estero 

 

Dopo il periodo destinato alla fase di recupero, lo studente verrà valutato allo stesso modo degli 

altri studenti. Se il rientro avviene a ridosso dello scrutinio del trimestre, l’esito dello scrutinio  

sarà “non classificato” in tutte le discipline. 

Nello scrutinio finale lo studente è valutato in base ai risultati del pentamestre. 
 

2.2 PARTENZA DURANTE IL PENTAMESTRE 

 

Se l’esperienza semestrale all’estero si svolge nel pentamestre, si fa riferimento alla procedura 

dei ragazzi che rientrano dopo l’esperienza annuale. 

Qualora gli studenti concludano il trimestre con debiti formativi, se impossibilitati a colmarli nei 

tempi previsti (entro la metà del mese di febbraio del quarto anno), dovranno svolgere le verifiche 

relative ai debiti nel corso della sessione dedicata agli esami di recupero del giudizio sospeso. 



 

ALLEGATI: 

 

Mod. A Richiesta di partecipazione ad un progetto di mobilità internazionale 

studentesca che prevede la frequenza del quarto anno, o parte di esso, 

all’estero. 

Mod. B Presentazione dell’allievo formulata dal Consiglio di Classe in vista della 

partecipazione ad un programma di mobilità internazionale studentesca. 

Mod. C Comunicazione di conferma di partecipazione 

programma di mobilità internazionale studentesca. 
dello studente ad un 

Mod. D Contratto formativo per le esperienze di mobilità internazionale studentesca 

(Patto di corresponsabilità). 

Mod. E Elenco delle materie seguite all’estero dall’alunno in mobilità internazionale 

studentesca. 

Mod. F Indicazioni per colloquio di riammissione. 

Mod. G Skills and performance declaration. 

 

 

 

LINK ALLA MODULISTICA DA SCARICARE E COMPILARE 
 
 

Mod. A, B, C, D 

Mod. E, F, G 

 

 
 

 

 

https://www.istitutomoreschi.edu.it/wp-content/uploads/2024/05/Mod-ABCD.pdf
https://www.istitutomoreschi.edu.it/wp-content/uploads/2024/05/Mod-EFG.pdf

